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Ai genitori degli alunni frequentanti le scuole 

                                                        dell’Istituto Comprensivo “ F. Rossi” di Capriati a Volturno  
                         

                                         Ai docenti dell’Istituto Comprensivo “ F. Rossi” di Capriati a Volturno 
                                                                                  

                                                                                                      Al sito web   
Oggetto: Gestione dei casi di pediculosi 
Con la circolare Ministeriale N°4 del 13/03/1998 sono state emanate disposizioni in merito ai provvedimenti 
da adottare nei confronti della pediculosi, di cui si allega la SCHEDA A, alla presente circolare. 
Tuttavia le misure di profilassi non sono sufficienti ad arginare l’annoso problema della pediculosi. 
Al riguardo è opportuno precisare che l’infestazione dei pidocchi del capo non dipende né dalla classe di 
appartenenza, né dall’igiene personale; i pidocchi non fanno alcuna  differenza e si trasmettono in maniera 
diretta da una persona infestata all’altra (nei luoghi affollati) oppure in maniera indiretta con lo scambio di 
fermagli, pettini, spazzole e sovrapposizione di indumenti. 
L’unica azione praticabile è la prevenzione che può essere esercitata da un controllo del capo attivo e 
costante da parte dei familiari e/o dei conviventi. La prima prevenzione, pertanto, va effettuata nell’ambito 
della famiglia. 
Per quanto appena esposto il controllo del capo in ambito scolastico, da parte di personale sanitario, non ha 
dimostrato di ridurre l’incidenza della pediculosi. 
 
I genitori sono, pertanto, inviati a controllare regolarmente i capelli dei figli anche se asintomatici ed in 
assenza di casi nelle comunità scolastiche. Nessun screening scolastico può sostituire tale modalità di 
controllo.  
 
Qualora l’insegnante dovesse notare la presenza di lendini e/o di parassiti sui capelli di un singolo bambino 
deve segnalare la sospetta pediculosi al Dirigente Scolastico, il quale, tramite i docenti di classe, trasmette 
una lettera ai genitori segnalando l’opportunità di una visita medica da parte del Pediatra di libera scelta; in 
questo caso il bambino/ alunno potrà ritornare a scuola solo dopo il primo trattamento e con il certificato 
del Pediatra. 
 
Nello stesso tempo lo scrivente segnala ai genitori dei bambini non affetti da pediculosi della necessità di 
incrementare i normali controlli del cuoio capelluto. 
 
Tanto si comunica al fine di gestire nel migliore modo possibile i casi di pediculosi in ambito scolastico. 
 
Sicuro di una fattiva collaborazione l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 
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                                                               ALLEGATO A 

 

Misure di profilassi per esigenze di sanità pubblica ai sensi della C.M.  N°4 del 13/03/1998 

 

                                                           Pediculosi – ftiriasi 

                                                        ( Classe di notifica: IV) 

                                         

Periodo di incubazione: in condizioni ottimali per il ciclo vitale dei pidocchi, da 6 a 10 giorni in caso di 
infestazione con uova. 

 

Periodo di contagiosità: fintanto  che uova, forme larvali o adulte sono presenti e vitali sulle persone infestate 
o su indumenti ed altri fomites. 

Provvedimenti nei confronti del malato: in caso di infestazione da P. humanus curporis 

isolamento da contatto per non meno di 24 ore dall’inizio di un adeguato trattamento disinfettante. 

Il trattamento disinfettante consiste nell’applicazione di polvere di talco contenente DDT al 10% oppure 
Malathion all’1% oppure permetrina allo 0,5 % o altri insetticidi.  

Gli indumenti vanno trattati con gli stessi composti applicati sulle superfici interne oppure lavati con acqua 
bollente. 

In caso di infestazioni da P. humanus capitis, restrizione della frequenza di collettività fino all’avvio di idoneo 
trattamento disinfestante, certificato dal medico curante. 

Il trattamento disinfestante, consistente  in applicazione di shampoo medicato contenente permetrina all’1% 
o piretrine associate a piperonil-butossido, o benzilbenzoato o altri insetticidi, deve essere periodicamente 
ripetuto ogni 7- 10 giorni per almeno un mese. 

Pettini e spazzole vanno immersi in acqua calda per 10 minuti e/o lavati con shampoo antiparassitario. 

In caso di infestazioni da Phthirus pubis le zone interessate vanno rasate; i trattamenti disinfestanti sono 
simili a quelli da adottare per il P. humanus capitis e, se non sufficienti, vanno ripetuti dopo 4/ 7 giorni di 
intervallo. 

Provvedimenti nei confronti di conviventi e di contatti: 

 Sorveglianza sanitaria per l’identificazione di altri casi di parassitosi, e conseguente trattamento 
disinfestante. 
 I compagni di letto ed i partners sessuali di soggetti infestati da Phthirus pubis devono essere 

trattati in via profilattica con gli stessi prodotti impiegati per i casi di infestazione conclamata. 
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